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ì)Ì3riCGi DELLA NOTTE 
{Acjentia Btefmi) 

PARIGI, 7. "- 11 freddo di ieri notte 
danneggiò molti vignetii della Rorgogna 
e di parto della Gironda. 

PEST, 7, • - La sotto commissione per 
le leggi eclesiasticbe dichiarossi ad una-
niniilà favorevole al matrimonio civile 
obbligatorio. 

Il ministro dei culti aderì a questa 
decisione. 

YIKNNA, 7. — La Camera dei - de
putati approvò in seconda e terza let
tura il progetto della Landwher, re
spìngendo l'onnendamcnto tendente o 
stabilire i quadri di cavallei-ia pcUa Lnnd-
wdier, U minisli-o dell'interno annunziò 
quindi che la sessione del Reichsralb 
è aggiornata. 

La Camera dei Signori approvò il prò-
getto della Landwehr secondo le deeiv. 
sioni della Camera dei deputati avendo 
il ministro della difesa nizionaie diL'hia-̂  
rato che considera la formazione dei 
quadri di cavalleria della Landwehr* 
come soltanto aggiornata. 

La Cantera dei Signori è prorogata. 
BERLINO, 7. - L'imperatore Gugliel

mo visitò oggi i]ismark. La visita durò 
un'ora. Holicnlohe partirà domani per 
Parigi. 

BUKARKST, 7. — Il Presidente del 
consiglio' hn aperto la sessione straor^ 
dinaria. Il Presidente l'essc'un messaggio 
del principe, unnun/iante la pn senta 

'zione di alcuni proge\ti finanziari. 

l^Sarl® p^^llii©^^ 

Vi ha chi scioglie un inno alla paco 
sulla quale non sì ammetto più dubbio 
dopo I convegni degli Impei'atori, e 
dopo che Alessandro dì Russia si è mes

so in viaggio per Berlino e per Londra. 
IMalgrado tut!o il nostro desiderio di 
panecip; re a tanto ottimismo, noi sa
remmo assai più rassicurati did rinvio 
di qualche migliaia di soldati alle l̂ iro 
case, che non sia da tutte lo visite e 
da lutti i viaggi dei Suvrani. 'Ad ogni 
c.fso la p.ìco quale l'abbiamo, e quale 
si è costiciti a mantenerla, è per nostra 
opinione pe^^gìore di tutte le guerre, le 
qn di almeno, come il ferro del (hirurgo 
arfiputano :,il p ù delle volte la parte ma 
lata, e restitnisòono al corpo la salute, 
mftntre u'i sistema di paco armata come 
quella in cui ci troviamo logora di gior
no in giorno l'esislenia degli Stati senza 
speranza di guarigione. Sarà belio ma 
a noi non piace. 

Qu:Sì alla vigilia dell'apertura della 
Assemblea, non si ò ancora ben certi 
a qua! parte si appoggerà il ministero 
Broglie per condui'rc in porto il ca
rico delle nuove leggi, che saranno 
bun tcsio presentate. I dubbi che finora 
si avevano tU questa presentazione ven
nero tolti dalle parole pronunziato dal 
ministro al banchetto di jEvreux, dove 
non solo disse che il governo presen 
terà le leggi costituzionali, ma insistette 
sulla neoussilà di votarle proniamente 
per metter termine alla instabilità del 
governo. 

1 palliti per lo contrario non sembra
no molto inquielciti l'a questa instabilità; 
si direbbe anzi che l'anno ogni sfurzo 
per^prolungarla, sperando che T incer-
ttzza della situazione possa giovare ai 
fini che si propongono. 

Qu sta risoluiezza di rro(/h"fi nel-voler 
votale senv.a indugio le leggi costituzio
nali devo prei;derii corno indizio d'un-
ravvicuiamentn scrnpre più deciso del 
goveviiO verso ir'c(MH''o sinisivò, ilw 
ha per|ii;Q:'ÒrphoMl J^ir^ Vcbuis,, 
e die insiste con tutta la forza della 

sua dialettica sulla necessità di dotare 
il governo di forme costituzionali ben 
definite. Non isfugge ad alcuno quali 
Steno le formo a cui vuol giungere 
passo p'sso il Journal ile^ Débals, ed è 
per questo motivo che le altre parli 
dell'Assemblea sì mostreranno restie 
alla votazione delle leggi. É però incerto 
al modo con cui riuscirà il governo, in 

, r 

mezzo a lami clementi discurdi, a con
seguire- la tnaggioranza. 

Di.'picci Carlisti ass curano un'altra 
volta che l'esercito del pretendente si 
ritirò intatto dalle mura di Balbao, e 
che ora si trova raccolto con lutto Ìl 
suo materiale tra UipoU ed Eslella. Fa 
con lo anche la tara di queste assicu 
razioni, a Madrid si sa'obbe cerio più 
tranquilli se la liberazione della città 
assediata fosse avvenuta in seguito ad 
una vittoria campalo: d chtì non può 
dirsi, es.sendcsl una delle parti ritiiata 
prima di cooibatiere. 

tutti, e ir Ministero non sarà a dispe 
razione di causa obbligato a mettere 
la questione di porfafcglio. Perchè è 
qui che lo si vorrcbbi-' tirare dalle due 
Sinistro, le quali a quest'uopo faranno 
tutti gli sforzi per opporsi ad ogni con 
troprogetio e accantuccìarlo nell'angolo 
della nullità^per impedirgli la ritirata. 

Domani il Re piglierà la via di Fi 
rcnze per assistere alla Esposiziono di 
Orticoliura. Da Firenze, è voce gene 
rale ch'egli possa andare a Foggia, dove 
ira giorni sarà industriato il primo Con 
corso Agrario regionale. A questa (està 
agricola si vuol dare tutta l'impnrlanza, 
che valga a richiamar gii Italiani al senso 
di qu-.! principio che fa deiragrlcoltura 
la base della nostra prosperila nazionale. 
Magna parens frufjum. I. F. 

FIRENZE, S. (ore 12 45). = A Colle 
di Val d'Elsa presero fuoco stanotte i 
magazzini di carbone della ferriera 
Masson. 

Accorsero i pompieri-^da Firenze e 
da Siena. L'incendio continua. 
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, Ecco la lettora dirotta dall'onore-
vole Do Luca al /^/riiì^o,,,. t^cppniiata. 
ieri dal " " 

NOSTRA COKEISPONDENZA 

65) 

lìoma 6 maggio. 
Vi parlo di Montecitorio', è un fatto 

che ieri l'altro la maggioranza si riunì 
per concertarsi e intendersi relativa 
mente a! progetto sugli atti non regi
strati. É pure un fatio che i i,iù si mo-
siraroi:o p co benevoli a quella misura, 
e non disposti a votarla che sotto lo 
stimo'o a' una necessità irreparabile. È 
sorta i'idtia d'un contrO|.irogetLù: non so 
su quali basi e con quale indirizzo: ma 
i protiioiori s'argomentano di poter dare 
ab'Er. rio, aituand'>lo,*doiJ[Ci in luogo dì'' 
nove milioni; e potete iniaginarvi che 
se la cosa è f̂ itt bile, non sarà 1' onor. 
iMingln_tì,i che (ìirà di no. 

Auguro a coloro che l'h uno conce
pito ogni furton.'. E sarà un bene per 

grafo por smentirò iil-
icriori'tratttitivc col miulstero.' 

Pioma, CI lìiuggio 1871. 
Pregiatissimo Direttore, 

Un telegramma alla Nazione mette in 
dubbiò le informazioni del Dirìito, ed 
asserisce che le trattative tra i mìeia-
micl e l' on. Mlnghotti furono riprese. 
La prego di voler dichiarare, che la 

fjiotizia data d.dla Nàzìontì e sulla quale 
essa insiste, non ha alcun fondamento. 

Mi creda con ogni consìdera;':ion6 
Devotissimo 

F. D E L U C A . 

N"0TI2IE ITALIANE 
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SOMA, 6. — Anmmclamo con il più 
grande piacere che la salute deil'illu-
sire come Terenzio Mamiasd, depressa 
recentemente da una ostinata alTezione 
reumaniica, ora è assai migliorata. 

FRANCIA. 4. — L' Union giornale le
gittimista, pubblica in testa alle suo co 
lonne una nota abbastanza curiosa. Da 
essa apparirebbe che il maresciallo 
Mac-Mahon, eontrariamente olle previsio
ni che si facevano nei giorni passati, sa
rebbe più che mai risoluto a rimanere 
fedele alla Destra e non appoggiarsi 
che a lei, 

. Leggosi nel iVoniteur Universcl: 
embra sempre certo che il duca dì 

fiKglic, appena riaperta la se--sione pre-
-sumera all' Assemblea nazionale un pro
getto di legge sull'istituzione della Ca
mera Alta e che questo progetto, corno 
dissimo l'altro ieri, non proporrà una 
soluzione immediata per la trasmissione 
del potere esecutivo in caso di morto 
0 di dtmissioiìc del maresciallo per la 
durata settennale del suo mandilo. 

Questa questione, nelle idee del vice
presidente del Consiglio, sarebbe riser
vata al futuro Congresso e non sarebbe 
sciolta fin d'ora. Le due Camere avreb
bero in tal modo lìbero campo per ispi
rarsi alle necessità e alle possìbdità del 
momento se la vacanza di cuj si tratta 
fosse per accadere. 
, GERMANIA, i ! -

II principe vescovo Slepischnegg di 
Lavante ha diramato una pastorale con
tro le leggi confi^ssionali, la quale ieri 
fu Iella ».la tutti!' i pulpiti. 

INGHILTERRA, 2. - Il ministero con-
servatoro, ha CÌedule di poter iillegge-
rire di tasse l'esercizio delle osterie'e 

Si ha da Marburgo: 

C0LF03G0 

RACCONTO 

Proprietà lethraria) 

Vi pre^Ò'in ginòcchio, marchesina, der., 
isistele. -' Poiché ne siamo in tempo; 
^poìidiè nulla, come. voi dite è'ancòra 
scoperìo/affréiintevi a stringere la mano 
del mio depò"benefattore. 

Ciò che e stalo finora follia, potrebbe 
farsi slealtà; — non aggravate di ques 
sta colpa ib vostro Carlo, che non può 
vantare altro al mo-do che d'averla 
sempre fuggita. 

cosa,; per l'assoluzione ci penserete voi, 
La vostra leueraj ad .eccezione della 

sorpresa provala ned' udire della amin 
, cjzia clm avete col conte" .tii Bardo, 
tanto, più erniosa quanto io noii ve uUio 
inai sentito' parlare,, non fece su me 
metà deli'effnto che credevate di ot., 
tenere, 

h , • - -

Ma ci vuol alno, Carlo, per ingan
nare la vostra^ EI;sa:0^-ragtonàméntÌ 

. -^£.1- y-
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Coraggio, Elisa, siamo forti e seppel •' 
Marno ?iel cuore, se troppo ci è duro ìl 
discacciamelo, ciò che sentiamo V lino 
per l'altro. — Oh! come ci sarà'coii-' 
solante negli anni freddi e memori del ' 
l'avvenire, la coscienza di averci sob )i 
barcato ad un cnsV grande e nobile sa-;: 

' ^ lì 

orificio; — come ve ne daranno largo 
•premio le fehoiih e l'amore del come 
Camillo, a cui sì unirà timida- ecara la 
rico. oscecza per un povero amico che 
gioirà ih secreto nel vederci contenti I f 

Ciò sarà quistìohe 4i'iempo, è vero,; 
ma esso ò un debitore che non manca 
alla scadenza. 

Ed ora, quante cose io non dovrei-
rispondere alla vostra lettera, qi'antl 
dufebi essa non mi ha mé̂ Sstf nel ch'ore. 
. La tenacità che trapela in essa, la 

•vostra seria risoUUezzajmi fanno paura. 

L'Elisa a Carlo. 

Il conte CaniìUp è arriv:ato,.:a Venezia 
tre giorni dopo la nostra lettera. — Mi 
trovò a letto, dove sono tuttavia con 
tenta e beata col mio maluccio. Né vi' 
sembri strano questo sentimento,— ella 

vnii ba lilJtrato da tanti briuti frangenti 
•hucsla povera tosse... che non posso-a'-
'meno di essergliene graia, di amarla. 

Come potilo svipporlo, di Bardo era 
venuto colla fiducia d'avere da me O; 
da mia madre, la risposla lasciata in 
• sospeso Qt Milano, per cau^a della mia 
salute diroccala. — Quanto il povero 
giovane sia rimasto accuoralo e dolente 
nel vedere ch'io aveva scapitato anzi-

'cliè migliorato, non ve lo so dire. — 
Qu( Ilo che vi- SQudire si è, che egli mi 
dà una gran pena, che mi desia gran 
compassione. 

Ora vengo mbìlo a confessarvi una 

che ivd venite fuceodòjT/arinO'lroppo a 
ritroso, tro, po's'tèntaiòfìn'modo ch'essi' 
mi hanno laciato imravedtre il gigari' 
lavoro che avete durato nel métterli ' 

^giù un dopo raltro, — Bisogna scriver 
liscio liscio òomé me vedete, per non 
averynronibra di ingannare, per esser 
degni di fede. 

Come mai avete poimo pensare, amico 
mio, \^\e l'Elisa si pigliasse per vere, 
per spillile, quelle scappatoie, quelle 
pam e ipoleticbe, quéi presentimenti sUi-' 
diati e freddi senza vedere a bella pri 
ma, che voi non per altro l'iivete scrìtti 
che per intnnaiml, p^r farmi vacilla 
re? Povero Carlo t chi sa quanta fatica 
vi sarà costala quella hntora'JNonmc 
ne scrivete più di quel genere, sarà 
tempo sprecato. 

State allento e vedrete se non avete 
pigliato errore. — M'avete detto che il 
conte Cfimdlo è vosiro amico. — Ebbe 
ne, che vud dir ciò? —Avete voi foise 

tentato di balzarlo da un posto ch'egli'-
occupava per irtip; droniì-Vene? — Avete 
voi cercate^ di stendere la rifano furtiva 
traditrice sopra un tesoro ch'era suo, 
por rubarglielo? — Slealtà?... Colpaj? — 
Ma dove éÒno, mìo Dio, coleste larve 
maledette di cui possiate àvei' paura? 
. Il'hòstro affetto iè-una pianta che noi 

abbiamo cresciuto IBntana da tutto il 
'ifliondo, abbeverata colle nostre lagri
me, asciugata col nostro alito prima 

' ^che nes-uno si sognasse che noi du e 
t.''--Vt^ 

amiamo un cuore, e vi è venuto in 
'mente che noi siamo i ladri-, noi che 
non siamo altro che i derubali? -r-: Il 
conte Camillo è un ottimo cuore, lo so ! 
Egli vi ha fatto del bene, vi ama? Tanto 
meglio ; voi gli fate un torto in tal 
caso, col supporre eh'eg'i non si di
scosti, nobilmente rassegnato dinanzi 
a! legame che noi al)biamo già stretto. 
Se altro non fosse per non contraddire 
.all'amore e airamicizia che vi ha pro
fessalo. — Egli che ha prodigate le sue 
cure alla'vòstra ferita, volete che era 
d strugga l'opera sua coH'ap^'irvene u-
n'alii-a sul cuore? Volete che vi faccia 
tanto male dopo tanto bene? 

Siate franco, Carlo, confessaleìo, voi 
avete mentilo, mcnlito p..r amor mio, 
[ier uno strano giudizio che voi fate, 
dell' esser vostro, per una squisita de
vozione al nome dei Corvini. Ma io vi 

ripeto quello che vi ho scritto l'ultima 
vòlta ; — la yoslra Elisa appianerà que
sti scogli fragilissiaii dinanzi all'amore 
ch'essa vi porla. S'incarica ella stessa 
di pareggiare la pattila più seria, quella 
impegnala colla mamma e con Alfon- , 
so; in pace con loro, coti noi, che mi 
'può imporre la società frivola, pette
gola, spietata? Se vi aggt^adirà, andre
mo lontani. Il nostro libro dei conti lo 
terremo chiuso, ehi ,s'inieresseià di 
guardare s'essi sono sbagiiali? 

Se q-.iesta benedclla fubbrui;GÌa, non 
mi avesse cacciato a letto con qualche 
violenza, proprio in quei giorni ch'esso 
fu qui, e mi fossi veduta costretta a 
mettere in esecuzione il mio progetto, 
a quest'ora io l'avrei già fatto. -^ Ma, 
capile bene, nò la mamma, nò il conte 
si pon.sarono neanche di chiedermi pro
messa alcuna, cresciuta com'era invece 
che scemata, la causa che me l'aveva 

^ 

altra volta resa incompatibile. — Così 
ho soprasseduto, ed ora non incalzata 
a precipitare, potrò tirare" in lungo an
cora un pezzo,... fino all'aprilo..., (ino a 
dopo che ci saremo riveduti;,... la vu-
slra presenza mi sa'à d'aiuto. - Dopa 
sei giorni, nei quali di Buido mi pro
digò Io riue cure più sollecite, ed io 
aveva cominciato a riavermi, egli tornò 
a Milano. 

La mamma lo ha invitato a venire a 
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dfille hirrerjp, pagando no?ì il debito,) 
che aveva contralto in occasione delle 
ultimo elezioni. 

11 n)iniftero pnrve alcun poco vergo 
{̂ no-n di quest'atto di debolezza, che 
ha griiniJemenle commosso le rocìelh 
di lenjp ran;:!!, senz'aver soddisfallo gli 
in.ltìressnti, ì quali trovano che il Go
verno poteva fare di p'a. 

SPAGNA, 5. — Un telegramma car-
lisia conferma lo sblocco di Bilbao e 
assicura ohe l'armata dì don Carlos ed 
il materiale sono intatti. 

Le operazioni saranno riprese fra poco. 
Il moresci:illo Cnncha è stato nominato 

gencralis.^imo dell'armata del Nord. 
SVlZZ!niA,4. - Le elezioni del grande 

Consiglio del cantone di fiorna hanno 
dato per la prima volta dopo il iS'iS 
la maggioranza il* radicali; è st;itb elotto 
un solo candidalo conservatore liberale. 

ATTI UFFICIALI 
^ ^ • v . 

hd Gaszm<M tlf^ckl'i àoì 6 moggio 
ccnticriG: 

R. decreto IO aprile, che approva il 
nuovo stauto della Banca Agricola Ita-
ìiaiira, sedente in Firenze. 

R. decreto iC aprile, che aiUorl/za il 
Miigazzino cooperativo sedente un Scino 
e ne approva lo statuto. 

'^ ri s" 
^ ^ " ^ 
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n , Apcnilcniia «Il KcIcnKC, Tei 
t c r c ed Arta EBM a»ail«vft. — Do
menica prossima 50 maggio corr. alie 
ore'1 poni, in punto havvì seduta pub
blica. Leggeranno ; 

d. il S 0. prof. Coletti — ^ull'a^no 
dei Sali (ìi Chinina; ,^ 

2. lì S. C. prof. Montanari — Una 
- memoria del dott Enrico Contzen, prof. 

al Politecnico di Aquisgrana, scpra l'o-
dii'fno vwvviiicntù nodale. 

Besactflcesttza. — I sigg. CUV. Anto
nio e Giordano cav. Emo Capodilista ad 
onorare la memoria della loro compianta 
e benon,trita Genitrice hanno largita a 
questa Cosa di ricovero la somma di 
it. lire 200 ed il Consiglio amministra 
livo del pio Istituto ne manifesta pub
blicamente la più sentita riconoscenza. 

— Annunziamo inoltre che i predetti 
nobili signori, sempre interpretando le 
pie ìntanz.ioni della loro compianta ma
dre, spedirono pure alla Commissione 
di questi Asili d'infanzia la romma dì 
di it. L. 400 (quat,trocento). 

'^B'BBiiaaiale cofreseloaftaBe. -^"-vlerì 
cominciarono i dibattimenti contro De
siderio Francesco, detto Fortuna, fu 

Colfosco quando noi saremmo costì — 
Mano a mano che sento approssimarsi 
quell'ora mi pare di star meglio. — Ne 
parlo sempre alla mia buona màninia 
come d'una coritèhtézza. Anche il medi
co (poveri medici! non sanno talvolta 
dove pescarè% verità) sentendo che 
desidero con ansia un pò d'aria di cam 
pagna, mi consigliò di rècarmici. — Co
stì io devo Pisanare, Carlo, eos'ì troverò 
più lena a disfarmi di questo peso che 
mi grava il petto.... dirò*" tutto a mìa 
madre. — Glielo dirò appena arri
vata, così potrà avvertire il conto Ca
millo, prima ch'esso venga a Colfosco. 
Se ìion avrà coraggio l'avvertirò io,.. . 
mi piglierò io sola tutta la, vergogna 
oh! mio Dio., mìo amore..., mio Carlo 
non mi riconoscerete più. 

P. S, A proposito 1 Giorni sono Alfon 
so mi disse d'avervi nominato acciden
talmente al conte di Bardo. Questi de 
in un grido di meraviglia nel sapervi 
vivo e presso di noi. Fece un mare di 
domanie sul cunto vostro, si dolse con 
qualche risentimento del vostro silenzio 
con lui, e promise di farvi una buona 
risciaqnata del capo, quando vi potrà ve
dere. 

Che gioco crudele! non è vero mio 
povero Carlo? 

{Gontinua) 

.Fortunato, d'anni 00. nato e domiciliato 
a Piove di Sacco, ammogliato con prole, 
inserviente del Monte di Pietà di Piove, 
in libertà provvisoria. 

Il tribunale è presieduto dal con,si-
gliere Suman, siedono giudici i signori 
Melati e De Ferrari. U Pubblico Mini 
stero è rappresentato dal sostituto prò 
curatore dui He, avv. Pasini. L'impu
tato ò difeso dall'avv. M,,uifre(lini. L'aV' 
vocato Duse sì è costituito parte civile, 
nell'interesse (feil Monte di Pietà di Piove. 

Desiderio Francesco entrò in qualità, 
di sotioingerviente presso il Monte di 
Pieià di Piove. Per qualche tempo restò 
fuori di pianta, e p?i succedette a certo 
B'sacco nel posto d'inserviente, pre
stando il relativo giuramento. Egli so 
stiene che, se non il B sacco, qualcuno 
dei suoi agenti dovevano aver mcomin 
ciato il mancĵ gio che gli valide il poco 
invidiabile vantaggio di sedere per al
cuni gi.rni sul banco degli accusati,, 
perchè al momento in cui entrò in fun-
'/ione trovò cirifiìie viglletti di Monte 
l'Clla cassetta del suo antecessore, e 
pochi denari (ii sopraprezzi. 

Questi cinque viglietti di Monte sa
rebbero stati il primo anello della ca
tena di reati che aggravano il Desi 
derìo. La eassetta del Bisaeco non era 
il posto naturale di cinque viglietti 
di Monte, essi rappresentavano degli 
oggetti disimiìogiiati, che il Risacco 
avrebbe brei)i vianu consegnati alle 
parti, intascando egli il valsente del ri
cupero. Il Desiderio si sarebbe trovato 
quindi nella necessità o di gettare l'in
famia sulle ceneri del suo antecessore, 
oppure di cercare di coprir la faccenda. 
Il Desiderio aggiusta Li faccenda, e fa
cilmente. Un biglietto rappresentava, a 
mo'd'csi-mpio, due lenzuola, ed egli 
piglia due lenzuola impegnate in altra 
occasione, e le sostituisce al pegno man
cante. Si vitine a riscuotere il pegno 
sostituito, ed egli lo consegna brevimami 
al pignorante, intasca i denari del di 
simpegno, e piglia altre due lenzuola 
da sosiituire. Il Monte di Pietà di Piove 
intanto perde i pegni e non riscuote L 
ricuperi. ìiU il Monie di Pietà di Piove 
ha r registri in regola, ed il Desiderio 
che lo sa si trattiene le bollette per 
poter a suo tempo rimuKerc ì pegni sfu-
muti e C'sì ovviare alla vendita, ed al
l'eventuale scoperta del danno. Per que
ste rimessa, jLpover'uomo ha bisogno 
di L\r denari con altre consegne ab' 
breviak, e così cresce in progressione 
ascendente il numero dei pegni che sfu-
mano, reittiìà delle rimesse che scadono, 
la necessità del rubare e rubare. Si sa-
rebbe venuti a questa che il Monte, 
come dice il Desiderio, ai sarebbe tro
vato in tera^ ed il depositorio dei pegni 
sarebbe stato rappresentato dagli scaf
fali nudi, e dai numeri d'ordine. 

It danno salirebbe a circa iTìOO "lire, 
tutto a carico del Munte di Pietà di Piove. 
I fatti di questo genere sommano a piiù 
di oHanla (I 80 della citazione]. 

Ma i Littì coiTiplessìvi a c.irico del 
Desiderio ô,no 101 {cpjitouno) in cui vi 
è una varietà di truffe come nei fatti 
97, 99, di truffi aggravata da falso in
documento privato, come nel fatto 98, 
dì appropriazioni indebite couie nei fatti 
87,96,400, 101 in alcuni dei primi 
fatti, in cui Poppropriazione indebita o 
la truffa servono di. frangia al furto. Il 
fatto 101 è composto poi, ,per sopram
mercato dì tante app'-opriazioni indebite 
di pìrcolo calibro, in cui il P. M. ha 
quasi sciupato un alfabeto, dall'u al t, 
cioè 19 fatti. 

I miei lettori da quella gente ragio
nevole che sono, mi chiederanno come 
un fardello così grave non abbia con
dotto il Desider-o davimti ai giurati. Ma 
la sezione d'accusa fu di parere che vi
sta l'età dell'imputato, visto la tenue 
paga che riscuoteva (scssanfacinque cen 
ttsjmi al giorno I ! ì), vista la noììcuranza 
dei preposti, vista la facilità di com 
mettere il reato, visti la grjve famiglia, 
ci foise tuie un cumulo di attcìiuanti da 
rinviare al Tribunale correzionale di 
Padova il Desiderio. 

k - b d r ^ r i ^ n 

Il Desiderio confessa i fatti a danno 
del Monte, nega i fatti in danno dei 
privati. Egli è vi-ibilrnente in quel falso 
concetto per cui i giurati dissolvono cosi 
spesso i dilapidatori del pubblico denaro, 
che ì quattrini del prosdimo sono sacri, 
ma se questo prossimo prende la forma 
d'uno Stato, d'una Comunità, di un 
istituto, 0 qualsiasi altra veste di giu
ridica univcrsiià, manclii:HPindividuo 
danneggiato, roffe.̂ a legale. Per cuivJ 
primi fatd gli p:iiono dcbilezzc da po
tersi confessare, ma ,ì secondi li riserva 
nelle sua coscienza • beninte;-o so sono 
vtrf, qnod erti ilenioHlrandiim. 

Noi non scguiren'io certo l'arido svol
gimento di questo processo, ma terremo 
a suo tempo informati i lettori dell' e-.' 
sito. 

mouto.clio, 0 por oncesso di'selo da 
mm parte, o por soverchia dtiro;c:ia 
dair altra, la rjuestionc dol direttore 
trorchestra sta per uscirò dal campo 
(ìcirìtrto por entrare iil quello delle 
pGj'soiiG,..erodiamo iiecessario dicbia^ 
rarvici 'dei tiìtto estranei, malgrado 
lo simpatie (la cui possiaino sentirci 
aiiìniati, an>;i a ragione di osse; poi
ché, secondo noi, 'sarebbe far torio' 
al vero inerito svippoueudo che per 
essergli chiusa una porta non sìa ca-
paco di aprirsene delle altre, 

8d poro diamo posto alla lettera 
seguoute, firmata, è solo pel dovere 
dì queir ospitalità, clitj,, tlcutro a corti 
limiti, non abbiamo mai ricusato, nò 
ricusoronio ad alcimo. 

Ecco la lettera: 
Quel caro signore, che chiosava nel 

Corriere Veneto--m 830, la notizia rega
lataci dalla Gazzetta dì Vvn e:: tacche, l'il
lustre Cesare Trombini, {iìscrilturalo n 
dirigere l'orchestra del Teatro di Padova 
nella prossijna stagione del Santo, nelle 
suo apprezziazioni veniva cerl,o tratto In 
errore, forse dall'(»m»ta jjoi-sfon del no
stro Teatro, d'a quell'individualità, cosi 
altre volte chiamato, innanzi pila quale 
non solo dev' essere ossequente la Pre-
sMenza, ma frangersi ogni opiiàone, chi
narsi ogni grandezza, e se fosso possi' 

• bile ogni astro ecclissarsi; e pare prò 
prie che commiserundo il povero mae
stro Drigo, lasciato fuori dì combatti 
mento, arieggi del cocoórìV.o, che per 
usare del popohira proverbio, si mangia 
prima la vittima e poi la piange. 

E lo provano le fiacche ragioni onde 
vuole corroborare il suo artìcolo, e so
vra lutto la conclusione, nella quale, 
sembra, si voglia accogionare il Drigo 
medesimo se non fu conformato nelPo 
norevole arringo, per non essersi dato 
briga (bella parte in veco che riserbata 
vonebbesi ad un uomo di onore e di 
vaglia) di scongiurare non sappiatuo 
quali pericoli, che mettevano a repen
taglio la sua posizione, terminando col 
P adagio dtl popolino, « chi vuole vada 
e chi non vuo'e mandi. » 

Se P autore delP articolo avesse at-
tinte a pure fonti la verità, avrebbe ri
scontrato, come egli stosso dichifjra, che 
da lungo tempo sì montava la macchina 
contro del Drigo, e veramente con una 
slealtà a tutte prove, perchè non pò 
tendosi copibattere a visiera calata, dopo 
gli splendidi,successi dell'anno decorso, 
lo si combatteva fra le quinte, e di sop. 
piatto gli si dava il gajnbetto, mentre 
aU' aperto da quusti stessi ripetutaiiiente 
Jò si assicurava sul suo avvenire con 

Un pai',lav si liciiìgno e s\ hiodctilo 
Clic iKii'on Giihvicì c])c fJicrssc; Avo, 

il avean ragione di fare co;ì. A ta
luni sa troppo d' ostico la valentia del 
Drigo in cosi verde età, e disturbano 
troppo,!- lor sonni le glor'e, nò compre, 
nò mendicate che vengono dietro alle 
sue nobili fatiche: e d'altra parte, com-

- battendolo di fronte, avrebbe potuto 
riscuotersi la pubblica opinione, e re
clamare giustizia. 

Ne sono poi il Trombini ed il Drigo, 
alla lettera conciltadiiii, questi sempre 
domiciliato a Padova, l'altro a Uovigo, 
Venezia ed altrove, cadendo cosi P ipo
crita considerazione, che non era il caso 
di dover pensare prima ai proprii con
cittadini, lìnziehò ai,forestieri, dati nel 

: V uno e lieti' altro meriti uguali ; ma pur 
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credendo a questo, avrebbe dovuto ri
flettere, che se tale posto non era as-
solut,ìmente necessario al Trombini onde 
accrescere il tanto splendido succeeso 
otjenulo a Varsavia, lo era ben̂ fl per 
il Drigo onde riconfermare i successi 
dell' anno acorso, e che altrimenti fa
cendo sarebbe dare à luì una patente 
d'inabilità por ehi non lo conosce. 

Che la signora Luca avesse dhno 
strato desideiio, che il maestro Branca, 
concertasse e dirigesse l'opera.i Goli.^ 
nessuno il contesta; ma in quella ma
niera ('he la signora medesima assentf 
poi per il Trombini, avrebbe assentito 
anche per il Drigo, solamente che, i 
buoni ulPisii che si tentarono.presso di 
Lei, a favore del primo, sì fossero ten
tali anche per il seconilo. , 

Concludiamo: l'elezione del Trombini,, 
di cui non intendiamo menoman.eutcSGC-
maro Ia;,;grande potenza neli'arte musi-
caie, dopo il giudizio dì Varsavia, fu 
lavoro di lunga mano con arti loiole. 

,sche preparato, e solo per offuscare la 
fama del giovine maestro, e procurargli 
una inimeritata morlifìcaziono. Jla ciò 
doveva essere, per condi/.ione inevita 

•'bile degli andambhlì nmanì.Jl Udento 
sarà sèmpre bersap;lio, ;deì conati dei 
tristi e degli inetti. Il mondo andò sem
pre e andrà così. • 

Ci conseiìta Parti&lìsta del Corriere: 
Veneto quest'.̂  sfogo di giusto risenti
mento, che ci venne strappato, dalle sue 
non cbiéstc e molto fievoli apprezziazionì, 
suU' occorso incidente. 

Padova, 7 watjgio 1874. 
PiRTno RIGORI. 

isiiiiiografìii. — ̂ Della scienza net-
Veld nostra ossia dei carat'eri e deWeffi-

'^•cacia dell'odi ma cultura scienfif(caì--''r-
Discorso inaugurale letto nella R. Uni-

: versità di Padova it giorno 23 novera-
1 bre 1873 dal prof. Angelo MessedagUa, 
I deputato al Parlamento. — Pa lova, Sac 
, chelto, 1874. — Pre-zzo lire due. 
! Allorché nel passato novembre ebbìmo 
•• occasione di sentire questo discorso, ci 
I ricorda ancora con piacere rKimpres-
'•sione fLivorevolissima che no riporiam. 
I mo, ed ora fissa è accresciuta da quella 
i che provammo ugualmente nella posata 
; lettura dell'opuscolo che stiamo per an-
I nunziare. Infatti avviene di leggieri che 
I Paccento dell'oratore, la solennità della 
• circostanza, la felicità della recitazione, 

dia a volte a cosiffatti discorsi d*occa-
I sione un prezzo che non hanno, por 
; quanto fosse da ripromettersi altrimenti 

dall'ingegno ormai illustre del profes-
! sore Messed-aglia. È appunto qursto suo 

ingegno così abile nella s'ntesi, cosi 
: ampio nel circolo dei propri! sludii, che 
I da un luto coglie il bello letterario e lo 

estrinseca in una forma piana, brillante, 
e più qua e più là poetÌo?i, che dall'altro 
si avvolge per tutto il territorio delle 
scienze, e ne batte anche i p'ù ditììcili 
ed erti sentieri, è questo ingegno tutto 
che si rivela nel discorso che abbiamo 
so'tt'ùcchio. Quanto il prof. Mossedaglia 
mostrò affvHto e deferenza al nostro 
Ateneo, accettando il man iato di aprirne 
nel pass;ito anno gli studi, altrettanto 
si vuol essergli grati ch'egli abbia scelto 
un argomento così felice, così opportuno, 
e così adatto aìl'intietrno suo. co 

Non avviene di rado di cogliere an
che,-nelle riflî ssìoni individuali questo 
0 quel merito della' scienza odierna e 
di ceiebrai^ne la importanz:i, ma saperne 
agj;runpar,e:,,tutiele doti di essa nei suoi 

.vari procedimenti di comparazione,, di 
generalizzazione, e nel risalire alle ori^. 
gini dei fatti *e dei fenomcni'V saperne ad
durre così vasta e calzante copia di esem-
pii, non è cosa da tutti, ;§,senza Pap 

•'poggio di forti meditazioni, di una se
vera educazione del pensiero, impossì
bile è che taluno vi arrivi. Ne è a ere 
dorsi che U Mess'èdnglia si sia accinto 
all'arduo iemn colla sola scorta di su 
perficiali letture. Le nole,..cbe stanno.in 
fondo all'opuscolo mnsWno a quali fonti 
egli ha attÌnto,;...:Con quali intolligenze 
sovrarie egli, ha preso dimcstich'̂ zza [ler 
venire nel-concelti che ha così felicGv 
m^titìì^'espressó. 

E perchè la scienza nei suoi ristdtati 
materiali non .seducesse gli animi a tra
scurarne i dimcili problemi egli ha vo. 
luto e saputo valentemente addimostrare 
come la scienza puro, per dirlo eolie 
sue parole, tsia il mrsnm corda In tanta 
ressa, in tanto turbinìo dì materia!) in
teressi, tra le fiacche condiscendenze 
d'un sapere spesso incompleto e terra 
terra.... Ed ergendosi più alto egli escla
ma: <che è nel pfù atto e disinteressato 
sentimento del vero che s'incontrano 
come raggi de! medesimo foco, scienza, 
atte, Virtù. • 

Al secolo nostro seguace avido dì 
scienza, ma spesso per orgìglio d'in-
tell(i.t,tQ traviato a dimenticare ed irridere 
gl'impulsi del sontimeoto, che sagrifica 
troppo facilmente ai trionfi della materia 
le soavi.gioie delio spirito d.-vono tor
nar: arnare quelle parole detto con franco 
animo. 

* É vero queste felici qualità non vanno 
esse pure senza i loro difetti. Anche per 
noi, e nel quadro nostro, accanto alla 
luce sta l'ombra. -- L'abitudine ad una 
costante legittirrìaziòile storica de' fatti 
induce, per se stessa, insensi!)ilmente^ . 
Ìa>uoruIc rilassatezza di priueipii, la fies-
sibdiià va a scTptto della saldezza; — 
e insuperabili illustratori, qudi siimo, 
e risiauratori di antfchì monuiuenli, e 
manca troppo spesso un'arte propria ed 
originale per,.ediflcarne di nuovi.• 

Noi per quanto abbiamo esposto dob
biamo raccomandare ai nostri lettori la 
meditazione dì questo discorso, i cui 
pregi non possono ceto esstire messi in 
rilievo nel breve spazio concesso in un 
giornale politico alle rassegne biblio-
grafiehe, ammesso pure che arrivassimo 
a toccare al f indo di tutti gli argomenti 
svolti dall'egregio scrittore, o potes.simo 
mettere innanzi in sì grave opera il 
poco giudizio nostro. 

La stampa dell'opuscolo è condotta 
con tanta nitidezza e novità di tipi, e 
diligenza di esecuzione, che bidza agli 
oci'hidi. qualsiasi che prenda in mano 
il lavoro, e perciò ci libera da quella 
riserva, che altHnienti c'imporrebbe l'es
sere uàcìto dàlia nostra tipognifia. 

S'Hmei'aU rt£ 'l 'onimnseo. — La 
Gazzetta d'Italia contiene una lunga e 
circq^tauziata descrizione dei funeu-ali 
eh'ebbe-ro ìuft̂ Q ie.à(7) a Santa Croce 
in onoro di Nicoclò Tommaseo. 

Quel foglio dice: 
" iN'eppiue pei funerali di Cavour vi 

fu in Santa Croce tanta gente quanta 
se ne vide ieri congregata in quel 
,ten}pio glorioso, per assistere ai'fune' 
rali di Niecol,y,,Tommasco. 

11 popolo fÌQrentinp ha reso al dalmata 
,.ÌllusLre Ja, più timpia, la più generosa 
ed imponente testimonianza tl'onore. 

Persone di tutte le classi, di tutte le 
opiniQpijdi (utte le scuole e di tutte (e 
accademie empivano le maestose navate 
della ch^es!, si affdlavano sulle balau
stre degli altari, intorno ai mausolei 
dei grandi itnlianì. » 

«Le rappresentanze erano numero-
sis-ìme. 

Il sindaco di Firenze, il sindaco di' 
Venezia, il podestà di Sebenico, con altri 
rappresentanti,dei .tre Comuni e dei no
stri Comuni suburbani. 

• ^ • 

n Parlamento, il Senato, tutti gli Isti
tuti d'istruzione, fiorentini^e non sola
mente i pubblici, ma anche ì privali; 
le Università di Pisa, di Siena, di Pavia 
e di Padova,,avevano in Sante Croce i 
loro rappresentanti uftìciali. 

Professori ,d,i tutte le scienze eidiMutte 
le arti; studenti; magistrati, patriyii; pa 
rccchie centinaia 4.1. signore ;"eTìéviti, 
i ministri di quel culto,,a,QUÌ.Tomma'?eo 
serbò sempre vivissima fede, erario in 
gran numero adunati nella chiesa. 

Una mezza colonia di signore stra
niere, per la ma^rgior parte inglesi e 
americane, facevano mostra deDe loil/Hlos 
più stravaganti e della curiosità più pit
toresca. 

Fra ,je' persone presenti abbiamo ve
duto il sig. Eugenio Vieusseux, il fi
gliuolo di Gian Pietro Vieusseux", che 
fu Pamico più costante e 11 protettore 
di Niccolò Tommaseo. 
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Vi era il generale La Marn:iora, in 
obito nero, e il preside del R. Istituto 
di studi superiori, T egregio cp.rnnien-
datore Villari, v.;nutQ, espressamente da 
Uomn. 

ri 

Quasi tutte le provincie italiane ave
vano nel tempio i loro rappre^^eiitiinji; 
1,) Dalmazia e Venezia avevano la rap-
prosp.nianza più numerosa e più coni* 
movente. L'una fu patria al Tommaseo 
per avergU daio i naVili; l'altra Iti volle 

, suo citiadino per le opere csiniie che 
seppe compiere in favore di lei. 

Il sÌndaOQ,.di Firenze dà, oggi (7) un 
banchetto, nel suo palazzo, ni rappre-
sentinti della Dalmazia 0 di Venezia. A 
ci;iscuno dei rapjìresenianti sarà distri
buito un elegante opuscolo commemo
rativo scritto dalla contessa Isabella 
Gabardi. 

I^rrata C«rrlffo. — Ieri airarticoìo 
Accadi^mia dei Cuitcordi m Booolenta è 
corso un errore nella firma. 

. - • * > i -

Inv.'ce di Ercole dovea leggersi 
ttìi'e doU. Mni-.ohl. 

iNtHiiti SIlHtnrI <1t ciluonKlone. 
— Si rammi.'iiia che col giortio 20 del 
corren'e me-e scade il tempo utile per 
far le dim.imie di ammissione agl'ìsii-
tuli d'educaxione Mdiiare. Per m'g;gipri, 
iniiicizionì rivn\i:rersi ai Comandi dèi 
rispettivi Distretti Mditari. 

Ferrovie Veaietc. ™ L'altricri sl' 
diede principio ai lavori di eostruxìone 
della ferrovia Lep;n;igo Rovigo A !rìy, e 
precisaraente nella direzione da llovigo' 
ad A Iria. 

Non si dubita clie tali lavori , favO' 
riti dalla buona.siigione, verranno ora 
spinti colla maggiore attivila per appa
gare finalmente i giustissimi desiderii 
di quelle popokizi •ni. 

Coindaiiitn |»cr 9fliil'aia.iivE<Ua, -—, 
Il 1" maggio la Cor'e d'A-̂ si-̂ ie di Mas-i 
Sina candatinava una certa Gimbrin di 
Faicore. Si ammtitteva che fosse stalo, 
commesso su prole illrgittima , e le si 
accordavano le circostanze altenuanf. 
Le furono iunitti dicci unni di reclu 
sione. 

"SJŜ c?© dffilS® «̂aiÉ.!3 ClSwSIfc di 

BulleUino del ^.maggio 1874 
Naiicite. — Uasclu % Femmine 2,, 
Matrimoni. — Cisco Antonio (1Ì' Gio

vanni lì ittista celibe, albergatore, con 
Blduidi Emilia di Felice, nubile, possi-
d'.mto, entrambi di Padova. 

Morii. — Z'jnctti Agostino diXorenzo, 
dì uTsi C. 

Manfredini march. Giuseppe fu Luigi 
d'anni 75, posisidente, coniugato. 

Una bambina esposta di pochi giorni 
(tutTi'"di Padova). 

DWlessio ,Aiig l̂o di Pietro, d'a,[AUÌ 22;; 
pastore, celibe d'i Salerno. 

alle istituzioni del paese: teme che essa 
possa cagionare disordini: dice che la 
autorità avrebbe dovuto impedirla an
che perchè avendo fin qui vietato le 
dimostrazioni del partito liberale, do 
vrebbd per p;irità di trattamento vietare 
le dimostrazioni pubbliche degli altri 
partiti. 

Cantelli (ministro) rispondendo pre
mette non constare che la funzione ao-
eemuUa ubbia il carattere ascrittole dal-
l'interrogante: esservi anzi ragione di 
credere che sia conforme, ai sentimenti 
della cittadinanza milanese. Ciò stabilito, 
Tautorità politica non aveva motivo al
cuno d'impeJiria, e ne diede licenza, 
prpglaper altro a vegliare e provve
dere aflhiehè 1' ordine e la tranquillità 
pubblica non vengano turbati da chi-
eh esala. 

^ 

Incominciasi a discutere sulla tassa 
sopra la fabbricazione dell'alcool e della 
birra. 

Tutte le disposizioni concernenti que
sta tassa di fabbricazione, ovvero ì'in 
troduzmnedairestero, secondo le ma-

^ • • ' 

terie impiegate nella distillazione e il 
grado dell'alcool estratto, sono appro 
'v^l^ conformemente alle proposte del 
Ministero e della Commissione, dopo 

''Obbiezioni diverse di iVeri:zi, Sorren
tino, Fa)w, ManicUmy Qd Abp(cchi. 

Approvansì pure le dìspos zionì rela
tive olla tassa di fabbricazione e intro 
riuziono della l|ii;ra, parimenti in con-, 
formità delle proposte del Ministero e 
della Commissione. 

Approvasi infine l'altro titolo'delle 
eggi finanziaiie per la tassa di.iSiati-

;,si)ca, sopra le. merci introdotte nello 
Stato ed esportate, senza discussione 
.alcuna. 

Procedesi allo scrutinio secreto sui 
tre progetti già discussi, che soiib ap 
provati. 

Agenzia Stefani 

dalla Camera, verrà promulgalo nelle 
vostre provinole anche il regolamento 
sanitario del iSGK. 

Domani dopo la solita relazione dei 
ministri, il Uè partirà per Firenze. I mi
nistri Cantelli e Finali asiisteranno alla 
inaugurazione delPEàposizìonc di orti-
cultura. 

D.)menica una compignia por ciascu
no dei due reggimenti di granatieri qui 
di gu-irnigione uscirà vestita colla tu 
nica^senza cappotto. Qucs'a tuniet, salvo 
i distintivi, sarà ugualo a ipii;lla che in
dossano i sotto uffiiiìali della fanteria. 
Per il giorno dello St.ituto ambiduo ì 
reggimemi saranno interamente vestiti 
in tal modo. 

P. S. il- voto di ieri sulla lassa pei 
titoli di borsa ha sconcertato gli avver
sari deil'on. Minghetti. Una miiggiorafiza 
di 101 voto è talj da render mitto per 
la consolazione il più freddo ministro 
delle finanze. Va da sé che questi 101 
voto si formarono coU'aiuio di tutti i 
partiti. 

Ieri fu dlstribu'ta alla Camera la re
lazione sull'andamento della lassa sul 
macinato per il 1873, Ve ne dirò qual
che cosa domani. 

gnuola. Anche il Be'gio avrfjbbe ordi
nato al barone Greindl che ora si trova 
a Parigi, e che è il s\io inviato in Ispa-
gna, di recarsi a Madrid. 

Leggcsi neir Ordre : 
Riceviamo da f^nte autorevole le se

guenti informazioni ch^ non infirmano 
rnenomamonlo quelle che abbiamo già 
dato sul conte di Chnmbord. 

«Martedì, 20, il principe pas«ò a Mioon, 
proveniente da Ginevra diretto a Parigi. 
Si fermò un'ora e un quarto alla sta 
zione: occupava un vagone-lctfo. 

Alla fermativa del treno, due dome 
stici si prcrientarono allo sportello, e 
uno f:!ce passare al Principe un vestito. 
Con que:̂ to Ìl Principe discese, e andò 
a pran/.!>rc al tmff^^t, qvìindi è risalito nt;ì 
suo compartimento, 

P'issiamo aggiu!igare senza tema di 
essore smentiti che mentre il Principe 
ora a tavoli un commissario spMiì al 
ministero un-dlspaecio in cifra per in
formarle della di lui presenza. 

Ancha le truppe ebbftro p-̂ rdile scn-
.'̂ ibili.'AI successo contribuì molto Parti-
glìeria. 

R:'no'am'̂ .o Bcsc.h;Tì, ijrf, re$f. 

B r r 

1 

E^itratlo de smra^ìì mtmì 

Il Joìirnal do Bruxelles dol 2 
maggio, dictì; 

Il conte di'Chambord sarà.aYoi'-
saìlles all'apertura deirAssòiriblea. 

'^^ì^^ i% 

ULTIME NOTIZIE 

8 maggio 
NOSTKA CÓIiEìSPONDENSÀ 

La Gazzetta d'Italia contiene i seguenti 
dispacci : 

ROMA, 7. 
S. M. il Re arriverà gabbato costà. 

S. A. R. ii principn Umberto dove recarsi 
fra breve ad effjtiuAre un' ispezione mi' 
litare nelle provineie napoletane e vuoisi 
che snrà accompagnato dalla principessa 
Margherita. 

Dopo la festa dello Statuto i Principi 
reali si recheranno da Roma al castello 
di Monza. 

- j -

ROMA, .7. 
Don Carlos è fuggilo a Pan, nel ter 

ritorio francese. 
- — T 1^^ ^-* . » - i - * * 4 * V M * ^ * « 1 wip^- iJ -MT^i f^ i iT<w^ ^ '^•* -*H»n **^'— 

Alle 12 e mezza si è radunata" oggi 
la Giunta per le petizioiìl. All' vina si 
è riunita la Commissione per-vjesVen' 
sione alle provineie venete dèlie leggi 
dì sanità. Vi è intervenuto l'onorevole 
Ministro doir interno. {Libertà) 

I ministri Cantelli e Finali sì rechc 
ranno a Firenze per assistere alla inau
gurazione della Esposizione di norìcol-
tura. . {idem) 

'a ^ 
lì Ibi 

S! =.i 'JV 

CAMERA -DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 ììiagifio !874. 
Pre;̂ id?n7a BI\NC11F.RI. 

Ùwallfitti cliieile al ministro pc'"chò 
l'autorità politica concessi; che facciasi 
una rnanifesiaz'onc pi.d)hlica per le vie 
'di Milano solto colore del trasporlo delle 
rei (juio di S. Ambrog^o; munifestnzione 
che opina organizzata con.intenti ostili 

Roma C> mfiygio. 
Y) Eccomi dì ritorno in Roma, ed 

ecco che mi affretto a ripigliare il filo 
delle mie corrispondenze. 

Ho trovata la Camera impiegata, nei 
provvedimenti finanziari;Jtpn., Minghetti 
incamminato di buon p^sso sulla via 
del trionfo-, ì partiti sgominati più che 
mai e i 64 ritornati all'opposizione dopo 
avere inutilmente tentalo ^dì;..ottenere 
qualche portafoglio in ricompensa di 
una diserzione. 

A come si sono messe le cose è facile 
capire che i provvedimenti finanziarii 
verranno approvati. Anche il progetto 
di legge per la nullità degli atti;nón 
registrati troverà, in ultimo, migliore 
accoglienza di quello che W pensa. É 
una convinzione che ho acquistalo par-, 
landò con qualcimo che-erasi messo 

inella schiera di=gi,i. oppositori più acca-: 
,niti, e che specialmente dopo il discorso; 
.splendido deLm'nistro delle finanze, ha 
cambiato radicilmonte di parere. 

Slamane ha tenuto lâ  sua seconda 
adunanza la Commissione incaricata di 
riferire Sul progetto di legge per la 
estensione alle provineie Veneie e Man

tovana della legge 20 marzo IStìa sulla 
saiiìtà pubblica. Già alcune leggi sani
tarie vennero; estese alle vostre prò 
vincie net 1870; ora la unificazione an 
ehc'in questo ramo di amministrazione 
si vuol render compiuta." Il mihi:!tro 
dell'interri'o che ha presentato ìl prò 
gpito propone che le altribuzio.ii affi 

•%te colla legge del !8{i5 al so{©-'pre-' 
fetti e ai ConsigrrsanitaH eircondarìali 
vengano conferì '̂ nello provineie di Ve
nezia e di Mant'iva ai coriirVi'ss:;riÌ di
strettuali 'da ì.-̂ tituirsl in ogni capoluogo 
di distretto. Tnsiem.̂  alla legg\ qualora, 
come non c'è dubbio, sia approvata 

Ecco che cosa la Nordd. Allg. Zeil-
trova da dire alla stampa francese a^ 
proposito del contegno di essa neirin-
cideiite Rsmarclv-jVrnim. 

Dopo aver citato molti brani della 
promemoria 17 giugoo 1870 da cui si 
rivela a sufficienza l'animosiià verso ii^ 
Pontificato, e verso Rimia dell'amba
sciatore il giornale uffiaoso soggiunge; 

t Conduce a serie riflessioni il con-
teijno della stampa uffiziosa francese, la 
quale come il Francais, e l'organo del 
buca Decazes, la Presse c^i'Parigi, spez
za delie lancìe in favore d'Arnim. 
Come deve intendersi ciò? t torse una 
.espressione della predilezione degli uo
mini di Stato francese per una politica 
la quale con un'animosità senza limiti 
..contro il Papato, fa rimprovero al Can-
, eeìliure di aver lasciato andare ia cose 
per lungo tempo, di aver temporeggiato, 
di non essersi contenuto abbastanza se-
veraineute? Oppure in ogni levata di 
scudi .contro il'̂  Cancelliere imperiale il 
giornale del duca Deapes trova ima 
mal dissimulata sQtidlsh'zione? Ai .poli
tici francesi è così gradita ogni pietra 
lanciataij contro la politica,: alemanna, 
ch'eglino non ì̂ pigliano la briga d'in
dagare d'onde parta il colpo? A noi 
tocca ìntanio di prenderne atto:» 

Londra^ G maggio. 
' I 

A Ghislehurst ieri non ebbe luogo 
alcuna solennità pel natalizio dell'ex-
Imperatrice Eugenia. 

— U Times s' occupa del discorso di 
Russell, e narra che ìl prìncipe Bismarck 

Jn occasione della presenza del re d'Italia 
ha espresso ìl rincrescìmtìnto che la 
Frarmìa noa sia stata ancora più inde
bolita. Per trovare un'pretesto di guejT î,, 
egli Gòcìtò ìl re d'Italia a chiedere la 
Testi;uzionè di NiZEa e Savoia 11 Tinien 
dice: Senza la saggezza del re d'Italia 
noi avremmo avuto sino da questo in
contro una nuova guerra in Eurcpa. 
lutine il Times èonstata che non esiste 
nessun serio motivo di confiiito fra la 
GérhViynìà c]Ia Francia, perchè ambedue 
lo potenze non vogliono alcuna guerra.; 

Pest, 6. 

di Depositi e Conti Gorreati 
Capilalo Sociale h. 10,000,000 

SITUAZIONE al 30 Aprile 1874 
(lolle (Ilio Rolli dì PADOVA e VKNKXIA 

Azionisti saldo azioni. . L. 4500000. 
Debitori diversi fuori piazza» 
Dotti In conio disponibile » 
petti categorìe diverse . • 
Dctii conti correnti con de

positi garantiti . . . 
Anticipaz. fatte con polizza 
Portafoglio per cffLjtti scon

tati 1 
Effetti pubblici. . . . i 

> in solTerenza . . » 
Partecipaz. altari diversi » 
Numer.,jn,pas3a carta e.oro » 
Do[)ositi' libei'i . .' \ " \ » 
Detti a cauzione . . . » 
lìeni stabili . . . . . % 
Valore dei mobìli esistenti 

nelle due Sedi . . . » 
Spc^e impianto delle due 

Sndi. . . . . . . » 
Dette generali . . id. . » 
Dette imposte . . id. . » 

407Si0^ .̂04 

3177(ìia.l6 

4,10(5087.29 
32728106 

4oa';220.rìri 
,28J3l4:j.9Ì 

2M't0.2S 
783!J')rì,fiO 

241fi887.fìa 
58^28110.09 

66'iy9.9J 

2870O.2S' 

.10230.42 
43141.3/ 
IGSfJl.Ol 

L. 33072007.49 
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Capitale sociale . . . L. 10000000.— 
Fondo di riserva . . . » SOitJO. 
Creditori in conto corrente 

p.capitale ed interessi » 
l)t?tli t iversi fuori piazza > 
lli'tii id. categorie (liverse » 
Delti, IR c..uo,rp. dispoiiih. » 
Detti in e. corr. non disp. » 
Gl'editori per partecipazioni 

diverso » 
A'/.ionidt! conto ced ile sem.» 
Vaglia in circolazione dello 

7008UH:89 
5'i8o5lĴ >.2S 
274'i0it).0l 

Ì802.80 
1032o.oG 

«27 )̂3.35 
2o022.28 

Siab. Mercantile . . 
Kff.'tti a pagare . . . 
Dcposit. per depositi liberi 
Detti a cauzione . . . 
Utili lordi dol corr. anno 

1 

I 

* 

I 

I 

87Gr>.70 
81149.10 

2410887.50 
sassi lo.ot) 
200820 04 
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Giorni or sono,.̂ abbiamo parlato del 
Pastordlo di Muriilo venduto dal Guizot 

].e comperato da un, ìiiglese.per 120,000 
franchi. Abbiamo .detto nel tempo me-
desmio che s'ignorava,il niotivo.dlqiie-
sta vendita d'un oggetto doppiamente 
prezioso in sé e per la persona da cui 
proveniva all'ex-ministrOjJiLuigi Filip
po. Ora il motivo sarebbe questo. È 
noto ìl diverbio che Guizot ebbe ìiòri ' 
Ollivier a proposito de! discorso di ri
cevimento airAeeademiiì, ed è noto pure 
come venisse rimproverato!, a Guizòt di 

.ostfggiare l'Impero, che aveva pagati 
,1 debiti di suo figlio. Ora Guizot avrebbe 
venduto quel qiiàdrò appiihio per re
stituire ai successori di Napoleone III 
i 50,000 fratichi cbi^'quali^l'impéràtoré' 
aveva pagairi .̂ebiti suddetti. 

.m^ y^ •_ W ^ - - + . - r . 

Bismarck progredisce rapidamente in 
meglio e più acquista le forze più resi
ste ai medici che gli avrebbero sugge
rito una cura di bagni nel m'ézzbgiorno 
della Gnrm'ania; egli vùòlpassaie .1'e-
3tate,;a,Varzih ed Ivi fare le cùi'é che 
gli sono consigliate. 

Oggi a mezzogiorno nel palazzo reale 
sotto la presidenza di S. M. ebbe lungo 
un co(\sÌgUo di ministri comune. Erano 
pressmti il conte Andrassy, il barone 
Kuhn,.ib barone Ilolzgethan, e Bitte. Ne 
forniava oggetto una intelligenza sulle' 
differ. me. fra le proposte del bilancio 
dell'esercito, e le proposte della Com
missiono. Si-̂ condo il Pesti Naplo ìl minì-
stio deila guerra sarebbe persuaso di 
Sgravare il prossimo bilancio con alcune 
misure provvisorie come congedi, ed tn 
richiamo ritardato delle rccluìe. 

Nella commissione pegU affari esteri 
la discu:̂ sìone di alcune importanti que
stioni fu riservata a domani essendo 
assente d conte Andrassy, fra cui la 
proposta di K.'g'evich por l'abolizione 
del Libro Rosso, come pure fu lasciato 
sospeso il voto sul fondo disponibile, e 
sulla legazione persiana. 

l 

• ! • - • _ 
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Sembrerebbe che il Governo aleman
no fosse disposto a:riconoscere la Re
pubblica spagnuob'. Non solo il signoì'l 
Valles, rappreseniantc uiììzioso di Spa
gna, i bbe un invito alla Corto,,,.ma il 
conte 'di Haizfoldt avrebbe ricevuto l'or
dine di recarsi a M:ìdrid per consegnare 
lo sue ere ienziali cbe cainciderebberQ,' 
coV riconoscimento della repubblica spa-'' 

.*^ 

PARIGI, 7. — Commissione perma
nente, RÌ3[iondendo alla domanda circa 
la sHppressIdne det giornali, Broglìe disse 
che l'Assemblea approvò due volte la 
legge sullo stato d'assedio. Soggiunse: 
Una ifìv'biogTrì è 'ibcomintìlnta'circa l'in 
cjHf'nte dèi consiglio generale di Mar
siglia, e sottopOràssì ai magistrati, che 
decideranno. 

MADKID, 7. — Zahata fu nominato 
capitano generale, 

L' fmpamar'iÌTQ(\e inverosimile la con 
tioiiazìone dell'attuale ministero senza 
m'ofìifìcà'̂ jòni. 

Serrano rispondendo al Presidente del
la DeinUaziono provinciale disse éh'e il 
Carlismo e sctisso, ma noù'^into; quan,, 
do sarà vìnto'il cànt'onalÌMiìo rion'pre-
senierà più pericoli, e il paese potrà di 
sporro Utìl;e proprie sorti. 
:' CnsieWir andò a congratularsi con 
Serrano. 

BARCKUUONA, 7. - Le colonne del 
briga nere Fstevjm e Cirlot dÌspf:rsero 
i corpi Carlisti riuniti sotto il comando 

•••.cU..d,yn Alfonso. Le perdite dei carlisti 
sono assai grandi. 

L. 33072007.49 
Padova, 1 maggio 1874. 

Il Vice-I^rcsidenfe 
M. V. jr A c a: n 

Il Capo Contabile U. OIUIÌTTOÌ̂ S 
lì. MRIUZZI Oslo 

Il Censore: G. Moschini. 

La Ranca riceve versamenti in conto 
.corr.entc corrispondendo rintercsse del 
3 e 4 p. 0[o secondo, se disponibili o 
vincolati, 

I correntisti ni 3 Ofo hannp^ facoltà 
dì prelevare senza alcun preavviso sino 
L. 0000 

Le somme depositate in conto cor
rente al 4 0[() devono essere vincolate-
per un mese. 

Ricovo versamenti in oro corrispon
dendo r iiuèressc del 4 p. 0[o con 
vincolo di 4S giorni e più. 

. Fmcttc libretti di risparmio, alle stesse 
condizioni. 

Sconta effetti cambiari a due firme al 
5 1̂2 0[o lino alla scadenza di 4 mesi e 
al () p. i)|0 fino alla scadenza di 0 mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposilo di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga-
raiitili sopra depositi dì valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
realizzaziorî e a 0 l\2 e 7 p. (ì\\). , 

Ricevè valori in semplice custodia. 
Rdascia lettere di credito per l'Italia 

e per r. estero, anche per la China e 
per ìr'Giappone. 

Acquista e vende effetti cambiari.sul-
I' estero ai corsi di, giornata. 

S'incarica dell'incasso o pagamento 
di cambiali e coupons in It̂ uliiii ecl., al
l'eslerp... ., 

S'incarica per conto terzo della tra
smissione ed esecuzione di orcUni alle 
prhicipali borse d'Italia e dell'estero. 

_r;'r^ 

BDLbR mm COMMERCIA LF. 
^onez'aa 7. — Rend..U,:74. - 73.00. 

120rfnnchi22.til 22.K2. 
^tauBto 7. — Rend. it. 73 00 74.—. 

I %0 franchi 22.40 22.48. 
Sete. Continuano domande dì or-

ganzmi; m ĝli altri articnli calrna 
d'alTari. 

a»avitt,7.--firaìii,iysyegUo iwl grano-
tiu'co con aiiimènto di tìO centò'̂ imi 
oV'̂ aòco. 

:\'fsv«*8-«,7. • Grani. Mercato stazionario._ 
i-.6,v Et© T). — Sete. Affari svogliati ; prezzi 

deboli. 
K̂iiSLi-sìfî liiw, CI. — Griini. Mercato fermo., 

" Por le persone affette dà 
Erhìa vedi ravviso interes-
santo iu i^ pagina: Arrivo 
%n Padova. 
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Firenze 
Rendila itiiUana 
Oro 
l*bfiHm' tre rnfìsi 
Francia 
Prestilo ii!v/ioniile 
Òbbl.'regìa tabacchi. 
Azioni 1 » 
Banca nazionale 
JlVzioni meridionlrtli 
Obbl meridii.naii ' 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Ualc gcrm^in 
Rendita Ita), god. da 1 genn. 

Pungi 
Ì*ro&iito francese OQII 
Rendita francese 3oi'^ 

« fine corr 
« italiana 5 Q\': 

Banca di Francia 
VALGHI OÌVEIISI 

FerroTìo lomb. ven. 
Obbiigaz. tabacchi 
ObbJ. Ferr. V.-fe. 486? 
FfcjroV'.e Komane 
Obbii^iiz, I 
AsioiVi '1*egla Tnbaccb.! 
Cambio .̂ u Londra 
CìUiibio auii"i(di& 
Ctìr<Bolì"di.ii Inglési 
Banca Franco-UaUana 

,yienna 
Auetiiachy ferrata 

L ' r ' 

Banca Nazionale 
l̂ apoleoni d'oro 
Cambio su Parî ji 
fambìD su Lonara 
Ùeiìdita austriaca erg. 

» in carta 
Mobiliare 
1,0 mb arde 

• -Londra 
Consolidato ingles«i 
Rendita italiana 
Lombarde 
turco 
Ganinio su Boriino 
Tabacchi 
bpagnuola 

8 
71 mWq. 

2 ' i hiì 

112 liia 
64 -

80G':q 
21 30 !> . 

387 50 
è l 3 -
8233,4 

4 - r * 

7 
94 n2 
59 62 

2^0 -
73 dì 

7 
94 h2 
B9 50 

65 H6 
38 70 

308 
490 -
1 9 1 -

2̂ re 
192 -
8 H • 

25181(2 
iU;!8 
92 i8 

6 
217 2o 
97S -

8 96 
44 23 

I H 70 
74 25 
6à 15 

319 -
140 -

6 
93 1 l'i 
65 5|8 
20 — 
7:)3|4 
9 i | 4 

65 90 
38 75 

310 ~ 
/J91 25 
19^ 
8U -

191 m 
RIO -

251811'* 
K)3|4 
931i4 

215 ~ 
977 -

8 9G 
44 25 

I H 70 
74 15 
69 10 

318 
130 25 

7 
93118 
64 7|« 
Ì97i8 
74 112 
91 |2 

45ii4 44 l i4 

r u ^ i J J^É mMt^^*&-J-**^ 

FjfK-l-

^ 4 4 p ^ 4 U t ^ « ^ i H t ^ j ^ ^ ^ w ^ j i Bj^p i^^a^<^Hj HhVx 

R. OSSKRVATORIO ASTRONOMICO 
D l ' A C ! > O V A 

9 niiig^io 
A mezzodì vero di Padova 

n i - J 

Tenjpo rned di PÌKIUVU un'. ì ì m 50 ̂  ! 4 3 
Tempo med. di HriiYÌà''òrf,U m. 58 s 41.4 

Osservazioni Metereologiche 
eseguile airulli-zza diui.l'^.du! bU^li. e d 

m.30.7'^^fliVé!Ìo'^i^.Win^!nu,re 
' S 

9 uiaj^gio 
^ _' I . - L 

Sarpm. a 0'~mill. 
Tèrmomet. centigr. 
Tens. del vap. aeq, 
Umidiià relativa . . 
Dir. e fór. del vento 
Staio del cielo. . . 

Ore Om 
d nn\ 3"p. 

:5?i8 53 7 
12 9 i no 
7U;) 7 07 
''3 55 

ENK2E 1 

=- . ; i • 

nuv. 
ìir 

nuv. 

Dal mezzodì del 7 al meuodi df- l'8 
Tempt^'aiura massima <=. -|- 17 4 

••• « - + 8 6 minima 
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MEDAGLIA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 

f^OIB più 

CAPI'LU ili NCIIl 

DiDICQUKMAllR aìnó, di RÒUKN 
Per tingere all 'iwtiiiUe I n 

o^'iii rol4>B-c ì cuprllì e in 
barbii senzEi perìcola|irr:u |>eUo 
e sciixa alcun ui!or(\ QiHstii itii-
lura e SH|>ei"ìoro a i iuell^; 
a^Boihrra e ISao a l gSoi'Aio 

a*«tfa;* 
' rublirica ' a Rduon, pi;i7Ìii df-l'Hòlnl de 

VilU\ ^7. -- Deposito a l'urici, me d'Eu-
ghien, 2i. ' 

. Deposito cenlralfì e vendita proWo l'Agen
zia di 16 SEoatIn, yiu deil'lls|H'iliile, >S' !J, 
Torino, e dai firìhdpsdì'paitmcliiri'i e pro
fumieri. • Spetli'/.iuiic in jircvintiia coiilro 
vaglia postale. - l'AllOVA presso il prufii-
niìeru (Juerru a S. Carlo. , lU-lOI 

4. r?v -. PILLOLE 
msms^ 4br^J_ 

- \ 

aìstema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi DBMtche Klinik di Berlino e Medicin Zeitschrift di Wursburg 10 asroHo 1868 

e 2 febbraio 1806, ecc. aec.) 
presso il cHmico 0 . GALLEAKI, Yia Meravigli, Farmacìa: 2L Milano. 

J • 

Non vi è malattia così frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Blcor-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e svariati nmedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena leppa dì tali 

sopra citati. 
Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rlvulsiva, cioè, combat

tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non sì può ottenere, se non rìcorrendu a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere dì malattie lo stadio dì incubazione è cosi breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale, lo stillicìdio gonorroico sì presenta par esso: cosicché si può dividere,»! qqrao 
della'malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è i! più doloroso; gonorroico, quand 
l'infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; o decrescente Jla^vi uin-

do 
pin'ò 

un laltro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando là malattia, o per la Kossuna 
cura, 0 per 1 insulTlcìenza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invi;ce di 
decrescere sì mantiene senza dolore od inlìammazione, e da quella goccia dì pus, por cui 
venne chiamato Goccetta militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, iUcnnorrca. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metnte ed injcorgo del collo, gra
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste oillole sono d'una eilfcaciasorurendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell' uomo e nella donna, 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

sod-

nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come puro nella Renella, che dopo 
l'uso dì tre'Statole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

US® JIQ S>®^I. •— Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandolo 
sino a nove al giorno; sempre mezz' ora prima del pa.̂ to. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difflcoltà nell'orinare, ingorghi o-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino a 
due al^^ sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

' 'tsi cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel tJP îcje di vita e 
nel sistema dietetico, all' infuori di quelli che vendono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino P dei cibi molto aromatizzati. 

NB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ̂ A?9 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. •—< L. t.S® per la Francia; L. 9 0 0 per l'InghiUerraì L. d.sUS 
pel Belgio; L. 8.4» per gli SUtì Uniti d'America. 

' ' I 

à 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 

ti giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d* acqua fredda e tiepida. 

, Per lê  donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin*-
fenho Con forza l'acqua onde possa inaiare le partì più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
de! pannolini, e applicandoli per duo o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e dì perìcolo TUBO uiterno di quest'acqua per gargarismi^ 
e molto più nelle malattie degli occhL 

L'acqua sedativa vale us ia ISrei e eeat. flO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua; e mediante uu vaglia postaU di Lìxa &MQ si spedisce franca dì porto in 
tutta l'Italia, 

<iQtt@^f» d i K>l«si^rn'̂ 9sainaeiato< a4Seffi3aiSI tiBiB^I«S o pa«!iI?BSefBS(B ne avre^ 
fl&no da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più iiaportantl, d 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' \0 

I . Staiflfi® ÌB&f[BaBnEuiat(Brfio. — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttgkrd, 19 
ottobre 1888. 

t Ho usato le vostre Pìllole antìgonorroiche nel primo stadio idi questa malattia, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì casi 

, ae ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affello da Go-
tiorrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per Itì 
giorni pìi!i cheuegli altri casi, ecc. À.WlLlUJl. 

SI. @ltadlò. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione ce.<isata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdila era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo,è totalmente cessata. Non posso elle por
gervi i mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scaiole 
per r uso di questo Comune. Dott. FU. GAM8. medico cond. a Basivano. 

Orleans, 13 ma^^io 1869. 
Cl»«cle*Ssa e r®ulea . — Sopra 24 individui affetti da goccia militai-e, 12 lì ho cu

rati colle vostre Pìllole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completuiuentti gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora lini cura. Nou vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vìgeutii ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare f 
voi, ecc. Dott G. LAFA.KGE. medico dìvis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
Strlaa^fliuoiitl ravctrall —• Nella mìa non tenera età dì Si anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie aifezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre,soiferente e eòi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumalo non so quante dozzine dj 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi porto! 
«ubilo alla Farmacia L. Scarpittì a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. H2atre vi scrìvo mingo un poco stea-
tataniente ancora ma senza dolori, e tutte le volta che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenu per voi, e venendo a Napoli la nua casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostr» A. DEL GREC. „ 

Preg. Big. Galleani. Livorno, 27 settembre 1869. 
V i a r i b l a u « b l . — Il farmacista siff. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

;Jae fra le Sjpecialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroiche, che 
Sila dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 

seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze sti le 
^e.clienti, e, tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
^mra, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa sì dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle suo Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro io unisco U mio indirixzo e sono sua devotis ì̂ima serva 
" ' 0. DE R...., levatrice approvata. ' 

PS. Sono soddisfatisalma della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini. 
Invece della Cipria del Commercio, che spessa volta contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rieacire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

KM. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dai mez
zogiorno alte 2 anche visita medica presso la medesima farmacìa, nonché per corrispon-
deniìa con risposta affiancata. 

DEPOSITI: - Si vende In fifi&^^Tft alla fatrmacia sirUnivsrsità ed a quelle 
m S^ni, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Francesconii Gaiparìni «d al Mugaz-
tino di droghe Pianeri a Mauro. — Vicinxa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassauo: Fabris, Ghirardi e Baldusaare. — Slira: Roberti Ferdinando. -< 
Rovigo: Caffagnoli, Diego « Gamb&rotU. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Kannmi, De Faveri a Fratelli fììadonì. — Legnago: Valepà « Di Stefano. — Adria: 
Bru3eaini Giuseppe. — Serr&vf&lie; Da Harem ITraaceaco. — Bardili: BìsagUa. 
Hlste: Negri Evstogelùta. 

• « * , — „ ^ ^ 1, . . . J H ^ — H • • • s . . ! . ^ H ^ ^ - ^ ^ - * ''' • - - 1 - J . • r^-. ^ . . . . - f - • - • • • - ^ - . • , • • ^ . - . • • . • • • . . . , • T ' * : « n r ' 

r "j 

V H ^ ^ 

Paduvi.'., 1874. Pr^m. Tip. tìuccheuo 

AVVISO-INTERESSANTE 
per le jjex'-sonG affette da Eraaliìi 

fi 

I 
r „ » , -A' 

•lì L. ZURICO, con SfabiliuKiiilo Orlopedico a Milano, Via Coppello, per dosidorto ., 
della nuuioro.sa aua oijentela in l^atlova e nelle altro provincio veneto, e por cbiìindo jl 
di tuldquòlH che vorranno rivoIg(?i'si a lui, .si troverà in (jiicsla ciUìi dal 1 tiiniri)D'''4 

f'. pr. veni, al 'òO dello, con ricchisMuno e completo assorliniento di sislpmì dèi CINTO it 
^ MECCANICO, del f(naie egli è invcntnn^ brcvctldlo in Italia ed all'esfcro. l/invon- i' 

PADOVA, Via Leoncino (Sonciiin) iNi 319, I piano, Casa Bressan, vicino all'Al
bergo Ammellc. — Si. riceve dalle lU ani. alle 4 pom. 2-30(i 

-^•j rwj n t r in H ^ v -,-i:. 

. J.r'c:i-JìSS:ii:ii3^i-^iss:^^ZÉ^rv;jr, rPir^Aactaast^^a^ W r**' 1^-

Eiiiicrauie, 
;̂ ;.i;=L'jvjiin'jfciffi:afi.Ki tr^i 

aU di CB^Ù e 'Hevralgle' di Griraaull e C, 
m r\RiGi 

ì-: sufTlcionle provare una volta questo 
mcdicnnionlo y.cr convincersi sulla sua ef-
lìciitìia. t n solo paechello, sciollo in un poca 
d acnua zuccherala, liJista il più delle volte 
per far (oasare le più violenti emicranie. 
I t l O l 4 OIB.MCI.EO. Ì 3 - i 0 2 J j i : . ! 'Uo i t u Ai i uuvi u . k*«.ìi-t>,ii.'ii fe f: 
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PUBBLICATO ILI"FASCICOLO 
DALLA 

Premiata Tipografia Eclitrice F. Sara 
DELLA 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOI.NI 
! KABUATA DAL 

p r I U S E P P B , j w A P F E L L E T T I 
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L'Opera sarà divisa in dim volumi da 500 pagine Tano, ^ 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

lial. Lire 'l^^^J^.. per fascicolo. 
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